
NEL MONDO 

L'abbraccio di Fidel Castro 
L'incontro fra i due statisti 
destinato a lasciare il segno 
nella realtà latinoamericana 

Il problema dell'aiuto sovietico 
Punto cruciale del viaggio 
la firma del primo trattato 
di amicizia e cooperazione 

Travolgente aeragliene al leader sovietico Un grande striscióne di benvenuto campeggia tur aeroporto deTAvana 

Una folla straripante ha accolto Mikhail Gorbaciov 
ieri all'Avana. Fidel lo ha abbracciato, ed il gesto 
sottolinea l'importanza dell'avvenimento e il se­
gno che esso 6 destinato a lasciare non solo nei 
rapporti fra Urss e Cuba ma in tutta l'America lati­
na. Il successo dell'incontro non è in discussione, 
anche s e i problemi sul tappeto sono molti. E 
Washington dovrà trame le conseguenze. 

DAL MOSTRO INVIATO 

UlUkMIIÒOHUSA 

M L'AVANA, La straripante 
accoglienza che circa mezzo 
milione di cubani hanno ieri 
sera tributato a Mikhail Gorba­
ciov ha radici e ragioni lonta­
ne ma anche vicine e attuali. 
L'abbraccio tra Fidel - l'ulti­
mo capo vivente ad aver per 
tonalmente diretto una rivolu­
zione tocialista - e Gorbaciov 

- primo leader socialista che 
tenta una rivoluzione demo­
cratica - appare destinato a 
lasciare un segno profondo: 
nelle relazioni tra i due paesi 
non meno che in tutto il conti* 
nente latino-americano. -Ben­
venuto* titolano a tutta pagina 
1 giornali. Juventud rebetde 
pubblica il messaggio che Ca-

L'fncontro tra Gorbaciov e il premier Irlandese Haughey a Shannon 
durante la breve sosta del volo verso Cuba 

aV LONDRA Gli irlandesi 
hanno sleso i) tappeto rosso 
per dare II benvenuto a Gor­
baciov e alla moglie Raissa al­
l'aeroporto di Shannon, È sta­
ta la prima visita ufficiale di 
un leader sovietico su suolo ir­
landese e anche se il tutto si 6 
concluso in due ore, il primo 
ministro Charles Haughey ha 
parlato di -occasione storica*, 
marcala da un colloquio «inte­
ressante e stimolante* Fino a 
poche settimane fa la visita 
non era neppure prevista e gli 
osservaton politici non na­
scondono che si tratta di un 
piccolo colpo di scena della 
diplomazia sovietica in vista 
dei colloqui fra la Thdtchfr e 
Gorbaciov giovedì e venerdì a 
Londra, -Abbiamo discusso 
argomenti di importanza in­
temazionale, rapporti bilatera­
li e diventi altri aspetti politici 
concernenti l'Europa-, ha det­
to Haughey. Fra un anno il 
turno alla presidenza della 
commissione europea tocche» 
rà all'Irlanda Ha aggiunto che 
una delegazione ministeriale 
irlandese si recherà a Mosca. 
Gorbaciov ha parlato dell'im­
portanza di stabilire rapporti 
più stretti tra l'Unione Sovieti­
ca e la Comunità Ha poi volu­
to mettere definitivamente da 
parte l'impressione che la visi­
ta fosse una semplcie sosta in 
un aeroporto che viene rego­
larmente usato daU'Aeroflot 
per il rifornimento di carbu­
rante prima di proseguire i vo­

li verso le Americhe. «Questa 
visita rappresenta una pietra 
miliare nei rapporti fra i due 
paesi», ha detto, confermando 
che il colloquio ha toccato 
l'Ulster, un problema sui qua­
le Haughey ha trovato il lea­
der sovietico «assai bene infor­
mato* Anche se i rappresen­
tanti sovietici escludono che 
l'incontro con Haughey sia 
stato in parte dettato dall'in­
tenzione di mettere in imba­
razzo la Thatcher, la stampa 
inglese non nasconde che la 
visita di Gorbaciov contenga 
una controffensiva sulla que­
stione dei diritti umani. Già in 
previsione della visita che ven­
ne rimandata Io scorso dicem­
bre l'ambasciata sovietica a 
Londra ha deciso di ascoltare 
i rappresentanti di alcune 
campagne sui diritti umani 
concementi principalmente i 
cosiddetti 

Birmingham Six e i Guilford 
Four, dieci irlandesi Incarcera­
ti da una quindicina d'anni in 
Gran Bretagna accusati di atti 
terroristici di cui si dichiarano 
innocenti. A favore dei Guil­
ford Four sono intervenuti sia 
l'arcivescovo di Canterbury 
che il cardinale Hume di 
Westmlnster e il segretario al­
l'interno britannico Douglas 
Hurd ha promesso di riesami­
nare il caso. Il Foreign Office 
non ha escluso che Gorbaciov 
accetti di incontrarsi con ie fa­
miglie dei detenuti. 

stro ha inviato a Gorbaciov, 
alla vigilia della sua partenza 
da Mosca. Inconsueto segno 
di cordialità: «Aspettiamo con 
impazienza il suo arrivo a Cu­
ba... posso assicurarla che si 
sentirà bene tra di noi e che f 
risultati del suo viaggio saran­
no altamente costruitivi e uti­
li». 

Due ali ininterrotte di folla 
hanno tatto da scenario colo­
rato al lungo percorso che, 
dall'aeroporto José Martin, ai-
traverso le avenidas Van Troj, 
Bajeros, Paseo, Malecòn e 
Quinta Avemda, portava il 
corteo delle auto alla residen­
za di Gorbaciov Speranze 
della fine di un'epoca, della fi­
ne dell'isolamento e dell'em­
bargo contro Cuba: speranze 
che gii si avverano con il ritiro 
delle truppe cubane dall'An­

gola; speranze - come ha di­
chiaralo ieri il presidente del 
Venezuela, Carlos Andres Pe­
rez-che Cuba si inserisca de­
finitivamente nella vita delle 
nazioni latino-americane. 

Finisce, con la nuova di­
stensione,-un'epoca? È ancora 
presto per parlarne. Ma le pre­
messe sono siate poste. Se al­
l'orizzonte si delinea per Cuba 
la possibilità della ,fine di un 
calvario, quello dell'assedio 
americano, si pone, a più o 
meno breve scadenza, anche 
la necessità di una attenuazio­
ne della «psicologia da accer­
chiamento» che ha fatto da 
motore polente del consenso 
attorno alla rivoluzione. Cam­
biano le generazioni, e per le 
nuove che arrivano la rivolu­
zione, pur giovane anch'essa, 
già appare un ricordo dei pa­

dri. L'Amenca latina del 1989 
non è più soltanto un conteni­
tore di regimi autoritan. C'è 
ancora Haiti, c'è la lotta non 
ancora conclusa del Nicara­
gua, c'è la guerriglia del Salva­
dor, ci sono gli immensi pro­
blemi del sottosviluppo. Tutti 
intrecciati, anche, con la per­
durante prepotenza dei gran­
de vicino nordamericano. Ma 
grandi Stati come il Brasile, 
l'Argentina, l'Uruguay, sono 
ormai avviati sul a strada de­
mocratica. La lunga agonia 
politica di Pinochet pud avere 
soltanto un esito mortale 

Per Cuba si pone, oggi, il 
problema di come far fruttare, 
nelle nuove condizioni, il ca­
pitale politico indubbio che 
essa conserva di fronte alle 
masse diseredale del conti-
nenie. Una sua propria pere-

sttojka appare inevitabile. I ri­
tratti del «Che* Guevara, l'ico­
nografia della «rivoluzione da 
esportare» sono anche essi ve­
stigia del passala Metà della 
popolazione cubana è com­
posta di giovani e giovanissi­
mi, nati dopo la rivoluzione, 
per i quali l'alfabetizzazione 
generale, un sistema di assi­
stenza sanitaria che non ha 
confronti nel continente lati­
no-americano, sono dati ac­
quisiti e ti «movimento delle 
micio brigate* non è attrazio­
ne cosi forte come l'aspirazio­
ne ad un tenore di vita supe-
nore, ad un accesso ai consu­
mi meno precario, allaJibertà 
di movimento e - perché no? 
- alla democrazia politica. 

Tra 1 tanti paradossi c'è an­
che questo: che Cuba non 
sembra ancora conoscere una 

•crisi di consenso» come quel­
la che ha-investito le società 
socialiste est-europee. Né co­
nosce ancora una crisi econo­
mica classica» del meccani­
smo del «comando ammini­
strativo» che, pure, ha applica­
to in modo fin troppo intransi­
gente. Ma Cuna e l'altra po­
trebbero non essere cosi 
lontane, se non si affrontasse 
per tempo la cura del mali. 
Tanto più che da Mosca viene 
e verrà sempre più una solleci­
tazione a ndurre, quanto me­
no, la straripatile dipendenza 
cubana dall'aiuto sovietico 

Non a caso il punto cruc tale 
della visita cubana di Gorba­
ciov sarà la firma del primo 
trattato di amicizia e coopera-
none tra i due paesi. Fino ad 
ora non si era mai cercata di 
definire organicamente l'enor­

me flusso di relazioni politico-
economiche che legano Cuba 
all'Un». Quasi che la sua ne­
cessità e urgenza avesse sem­
pre rigettato in secondo piano 
l'esigenza di una sua regola­
mentazione oltre gli «obblighi. 
dell'aiuto tra «paesi fratelli». 
Nell'ambito della «deldeolo-
gizzazione» delie relazioni,tra 
Stati, che è ora il nuovo «cre­
do» politico gorbackrviano, 
anche questa revisione si im­
porrà, seppure in termini gra­
duati e'non traumatici. Fide) 
non potrà non -tenerne conto, 
anche se sulla stampa cubana 
di questi giorni trapelano ap­
prensioni in tal senso e si pre-
fensce sottolineare tutti i se­
gnali rassicuranti che l'impe­
gno sovietico non verrà ridot­
to. Come, appunto, faceva Jw 
ventati rete/de registrando la 

dichiarazione di 
Kacianov, viceministro sovieti­
co per le relazioni economi­
che con l'estero, secondo cui 
la riforma economica sovieti­
ca e l'autonomia delle Impre­
se, «non recheranno danno al 
rapporti economici dell'Uni 
con altri paesi». 

Certo è, altrettanto, che tirta 
crescente autonomia econo­
mica cubana non A pensabile 
- come .pure una liberalizza­
zione politica interna - senza 
una revisione della politica di 
Washington verso Cuba, fi lea­
der sovietico è arrivalo a Cuba 
per offrire una versione latino 
e centro-americana del suo 
«nuovo modo dì concepire le 
relazioni intemazionali». Oc­
corre che gli Stati Uniti non si 
limitino a contrapporgli quello 
«vecchio». 

In Irlanda 
prima visita 
del leader 
del Cremlino 
In viaggio per Cuba, tappa di Gorbaciov ieri a Du­
blino, E la prima visita ufficiale di un leader sovie­
tico, «Una pietra miliare nei rapporti tra Dublino e 
Mosca», ha dette il capo del Cremlino dopo l'in­
contro con il primo ministro Haughey. Ma fino a 
pochi giorni fa la visita, in cui si è parlato anche 
dell'Ulster, non era prevista. Un piccolo colpo di 
scena in vista dei colloqui Gorbaciov-Thatcher? 

ALFIO HMNABU 

Nuova Kadett 
l i GTD Intercooler. 

Per aumentare 
le prestazioni 
bisogna darei 
molte arie. 

PUNTATEINALTO. Elevarsi alle alte potenze oggi è finalmente pos­

sibile senza andare troppo su di giri. Affidatevi alla nuova Kadett 

1.5 GTD Intercooler e lasciate che il suo turbocompressore lavori 

per voi. Il sistema Intercooler fa salire l'efficienza del turbo raffred­

dando l'aria ed elargendola con maggior generosità nei cilindri 

Così migliora sensibilmente il rendimento, anche nelle "scalate" 

più ardue, e il piacere di guidare tocca 

vette impensabili. Con una podero­

sa accelerazione (da 0 a 100 in 

13,5 secppdi)potete raggiunge­

re l'andatura più armoniosa che 

vi permette di godere il viaggio 

con il minimo impiego di car­

burante (100 chilometri con 

5,4 litri a 90 km/h). Grazie alla 

nuova Kadett 1.5 GTD Inter­

cooler è possibile soddisfare de­

sideri inespressi senza rischiare 

di stancare le finanze. 

GUARDATE IN BASSO. Sco­

prirete che per un turbodicsi 1 

così superbo non c'è bisogno di un 

vertiginoso superbollo. Scendete in 

strada con la nuova Kadett 1.5 GTD Intercooler o la nuovissima 1.7 D 

Fino al 30 Aprile i Concessionari'Qpel offrono il vantaggio di 1 milioni 

sul prezzo di Kadett Diesel o. in alternativa, l'insuperabile leasing i cu 

sto zero. Dimenticate i palloni gonfiati e andate sul sicuro. 

Importo da ttnanziare 

valore di riscatto 
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